
ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

Un simbolo della capitale 
ancora da riscoprire 
Tra gladiatori e martiri, 
appuntamento domattina 
all'anfiteatro dei Flavi 
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Per costruirlo c i vollero dieci anni Su 
quelle mura lavorarono almeno quin
dicimila persone Poi, cominciò lo 
spettacolo Cacce agli animali selvati
c i , combattimenti di gladiatori, batta
glie navali Correva l'anno 80 d C Vo
lute dai Flavi, il Colosseo venne inau
gurato con cento giorni consecutivi di 
frenetici festeggiamenti In quei primi 
tre mesi, morirono nove-mila animali 
ed altrettanti gladiatori Non è un caso 
che il Medioevo abbia poi pensato 
che nel Colosseo si aggiravano in
quieti gli spinti dei cnstiani martirizza
ti nell arena Simbolo dell Impero, 
dell'antica costruzione il Venerabile 
Becla ammirato scrisse «Finché ci sa
rà il Colosseo, c i sarà anche Roma / 
quando crollerà il Colosseo, crollerà 
am he Roma / quando crollerà Roma, 
crollerà il mondo». Appuntamento 
pei domani mattina alle 9 30 davanti 
ali ingresso di_l metrò «Cole*<<»o» 

Miti e incanti del Colosseo 
IVANA DELLA PORTEUA 

H Quando durante il regno 
di Vespasiano, ebbe Inizio la 
costruzione del Colosseo I ro
mani non disponevano di un 
anfiteatro stabile in muratura 
Toccò ai Ravi 1 arduo compi
to che fu nsolto nel giro di po
chi anni e con un notevole di
spendio di mezzi L'ampia val
le tra Esquilino Celio e Palati
no sembrò la più adatta, per 
motivi tecnici e per ragioni po
litiche, per edificare quello che 
sarebbe poi diventato il simbo
lo di Roma La zona ongmana-
mente era occupata dal gran
de stagno artificiale facente 
parte del maestoso complesso 
edilizio della Domus Aurea 
Ncroniana, la quale era stata 
costruita approfittando del 
basso costo dei terreni dovuto 
al disastroso incendio del 64 
dC 

Un vastissimo territono in 
piena area centrale era stato 
sottratto alla fruizione pubbli
ca restituirlo ai cittadini me
diante la costruzione dell'anfi
teatro, sembrò ai Flavi un'abile 
e astuta mossa politica Inoltre, 
una volta svuotato I invaso, 
questo poteva risolvere facil
mente il problema delle fonda
zioni Venne creato pertanto 
un piano sotterraneo costituito 
da una grande ingabbiatura di 
pilastn e archi di travertino 
poggiata su una grande platea 
ellissoidale in calcestruzzo un 
sistema molto simile alle 
odierne tecniche di costruzio
ne ia cemento armato La gab
bia venne innalzata sino al ter
zo piano, indi si procedette al-
I elevamento del muro esterno 
e alla costruzione del muri ra
diali In tal modo, fu reso pos

sibile ai v, n cantieri di operare 
su piani diversi col pregio, per 
coloro chi • e rano impiegati nei 
piani infc rieri, di lavorare an
che col mal'empo e far proce
dere più alacremente la co
struzione Il lavoro fu portato a 
termine nell'arco di una deci
na danni con Iimpiego di 
quattro diversi cantieri (uno 
per ciascjn quadrante in cui 
era stato diviso I edificio) e 
con un impegno di circa quin
dicimila persone Per la costru
zione furono utilizzati ben 
100 000 mei ri cubi di travertino 
provenienti dalle cave di Tivo
li e 300 tonnellate di ferro che 
andarono a formare le grappe 
che univano i blocchi di pietra 
e che vennero asportate e rifu
se sopratt jl lo nel Medioevo 

Era cosi r ato 1 anfiteatro più 
grande e prestigioso della Ro
ma imperiale. L inaugurazione 
avvenne loito il regno di Tito 
nell 80 d C Per I occasione 
vennero Ltti-uiti dei giochi del
la durata di cento giorni, in cui 
furono ucci <e novcmila varietà 
di animali e si suppone un al
trettanto :ospicuo numero di 
gladiatori Tre erano in genere 
gli spettacoli offerti nell anfi
teatro le cacce di animali sel
vatici (veiotiones) i combatti
menti di f ladiaton (mimerà) e 
le battaglie navali (nauma-
chiae) ùì prime (venationcs) 
potevano da semplici ed inof
fensive, c o i presentazioni di 
bestie dodi ed addomesticate 
molto sinlli alle nostre scene 
da circe, o sanguinose e 
cruente, cc-n lotte di animali 
feroci ch<; ni sbranavano a vi
cenda in un duello mortale. 

jfauaiìIMMil 

feri $!jjRtp«»**>»>?..." tir * - ' * - -* 
^ | M 1 W ^ - * I « ^ E | # !| ^ " 

Nella variante • pettacolare, 
comparivano sufi ircna splen
dide scenogralte ( ili da rende
re la caccia inoliti più reale e 
suggestiva in qu« Mi casi molto 
spesso intervenivano anche 
coraggiosi glarìiaDri La parte 
tuttavia che nsult > /a più gradi
ta al popolo era t ertamente il 
combattimento ilr-i gladiaton 
che, allenati nell'attigua caser
ma del Ludus Maq nus, si batte
vano valorosamente per la so
pravvivenza Le diverse cate
gorie erano dipinte in base al 
tipo di armi i sanniti, portava
no lo scudo (scurirti) e la spa
da (spaiha), i traci si protegge
vano con una rol< Ila (parma) 

Scusi, Secondo Carlo Fontana sarebbe dovuto diventare un tribunale 
che palazzo Innocenzo XII, all'inizio perplesso, approvò il progetto 
è quello? Tra titubanze e atti di autentico coraggio 
_ _ _ _ così venne modificata l'opera incompleta di Gianlorenzo Bernini 

Montecitorio con la toga 

e con un pugnale (sica), i re 
tlarli avevano a loro disposizio
ne una rete ed il tridente men 
tre i murmillones, loro antago
nisti, erano dotati di un casco 
su cui era efficiato un pesce 
manno (marma) Un intermi
nabile sene di duelli svolti cori 
van tipi di arm metteva a dura 
prova la resistenza fisica del 
combattente che veniva incita 
to dalla folla accanita al gndo 
di «Colpisci, (nerberà) sgozza 
(iugula), brucialo (tue)* Ap
pena il misero cedeva sotto il 
colpo dell'avversarlo, alcuni 
inservienti nelle vesti di Caron
te o di Ermete Rucopompo ac
correvano a da re 1! colpo finale 

h alto, un 
pr ispetto del 
Cilosseodl 
l OJIS Due, 

te ìltzzato nel 
1829 a 

snistra una 
foto 

ce l'anfiteatro 
voi jto dai Flavi 
sfittata da un 

lereo, qui 
ccanto a 
sinistra 

particolare di 
capitello 

corinzio e a 
destra un 
capitello 
corinzio 
asiatico 

ce ì una mazzuola su'la fronte, 
pò accertare la elfctt va morte 
ti combattente A quel punto 
nr-rvenivano i libitnan che, 
al* averso lomonirra porta 
(t.bltinana dal nome della 
ce i della morte Ubnlna) tra-
s:navano via il corpo esan
gui Non ci appare strano a 
cussto punto come nel Me-
c ic«vo e negli anni seguenti il 
( olosseo venisse considerato 
e ,ii volgo un luogo m'estatoda 
sp riti maligni il pi Ci grande 
t-mpio dei falsi dei I j imcmo-
i a degli eccidi cristiani (non 
.incora suffragata da alcuna 
I nwa) aveva ancorr>iù accen
ti.!, ito il carattere funesto del 

monumento Cenmni nella sua 
vita ci racconta uno strano epi
sodio di magia e di rito diaboli
co avvenuto alla <>ua presenza 
nell anfiteatro QueMa 6 I at
mosfera incanta che cingeva il 
nostro illustre monumento nel 
Medioevo quando il nome di 
Anfiteatro Flavio venne mutalo 
in quello di Colosseo per la 
presenza dell attiquo colosso 
neroniano E la stessa ineffabi
le atmosfera che (ara pronun
ciare al ven Beda nel sec Vili, 
IL fatidico oracolo quamdiu 
stabil Colysaeus slabil ed Ro
ma, quando cade! Colysaeus 
eadet et Roma, quando cader 
Roma cade! et mundus. 

ENRICO GALUAN 

i B Sotto il pontificato d In
nocenzo Xll Carlo Fontana 
(Brusuta 1634 Roma 1714) 
giunto al culmine della sua 
camcr.i ricevette dal Papa I in
carico di completare il palazzo 
di Montecitorio iniziato dal 
Bernin per i Ludovisi trasfor-
mande lo in sede dei tribunali 
ÈI un» a occasione In cui I ar
chitetto può impegnarsi in 
un opera paragonabile con le 
grandi imprese edilizie degli 
anni intorno alle metà del se
colo ed egli concentra lutti i 
suoi sforzi su questo tema pre
sentando al Papa vane solu
zioni per la sistemazione urba
nistica di tutta la zona Dappri
ma il Papa pensava di adibire 
I edificio ad ospizio per i pove
ri o a magazzino ma I urchitet 
to - che già per incarico di 
Alessandro VII aveva studiato 
il problema di una sede monu 
mentale per i tribunali che fi 
nalmcnle risolvesse I annoso 
problema, agitato da Giulio 11 
con I incompiuto edificio di 
Bramante - nuscl con alterne 
vicende a convincere il Papa 
ad impegnarsi nella grandiosa 
inizia; va di utilità pubblica In 
un primo tempo Innocenzo 
reagì alle proposte del Fonta
na esclamando -Ci meravi
gliamo di voi Cavaliere, che ci 
proponiate edifici non per
messi dal nostro esausto erario 
et è necessano che mutiate re
gistro con queste vostre idee-
e poi si arrese anche per I insi
stenza delle categone interes
sale allo spostamento dei tri
bunali Il problema urbanistico 
e la soluzione proposta sono 
chiaramente Illustrati nel di 

scorso sopra il Monte Citofono 
•Essendo, dunque - scrive il 
Fontana - la parte dell edificio 
del palazzo, eh era già (atta e 
I isola dove in essa sarebbe 
eretto I eroico edificio di figura 
trapcziale. aggiuntasi I irrego-
lanlA d'essa, ambi figure vizio
se, mi hanno precluso quelle 
forme gemali più proprie cioè 
quadralo, o parallelogramma, 
che convengono alla buona 
dispensazione delle parti se
condo le vere regole architet
toniche» Le varianti apportate 
dal Fontana ali edificio Demi 
mano sono poche ma molto 
significative 

La semplificazione delle fi
nestre del corpo centrale e la 
sostituzione del grande porto 
ne dalla cornice sorretta da 
coppie di telamoni con il por
tale a tre passi sviluppalo in 
orizzontale la sostituzione del 
semplice attico che coronava 
la zona centrale con il com
plesso motivo cuspidato sono 
tutte particolarità che levano al 
palazzo il tono della dimora 
gentilizia e tendono a caratte
rizzarlo come edilicio pubbli
co gli tolgono la monumenta
le imponenza bemimana e gli 
conferiscono un tono più di
messo, senza per altro distrug
gere la significazione spaziale 
dell opera che anche nella 
smorzata versione mantiene 
la sua influenza dilatante sullo 
spazio attraverso il movimen
to a cerniera dei pieni e I am
pliamento delle vedute laterali 

Ali interno il Fontana aveva 
progettato e in parte realizza
to un grande cortile di (orma 

semicircolare ritmato da 
un archcggiatura a sostegni bi
nati destinato a trovare ali e-
stemo un eco rovesciata nella 
forma della piazza prospicen-
te Le sottili preoccupazioni ot
tiche e la felice sistemazione 
studiata per la piazza rivelano 
la sensibilità del Fontana per il 
problema urbanistico e nello 
stesso tempo dimostrano quei 
limiti che abbiamo osservato 
nella sua cultura architettoni
ca Ciò e ancor più evidente 
nelle proposte per il problema 
di S Pietro in cui riprendendo 
il progetto di Virgilio Spada 
egli propone la demolizione 
della spina dei borghi e la co 

struzione di un antlpiazza limi
tata verso la citta da un nobile 
interrompimcnto In questo 
modo il terzo braccio che il 
Bernini voleva costruire per di
staccare la piazza dal tessuto 
urbano circostante, veniva 
avanzato e compreso tra due 
ali convergenti in tutto simili a 
quelle che raccordano la fac
ciata con I Inizio del colonna
to La soluzione avrebbe prati
camente distrutto I unita ottica 
beminiana Incatenando le 
braccia del colonnato alle ali e 
determinando una sequenza 
di tre spazi indipenderti II bi
lancio discontinuo dell a.tivita 
lontaniana non è interamente 

imputabile alla sua mancanza 
di coraggio Dopo aver parteci
pato da spettatore alle grandi 
imprese Cegli anni di Alessan
dro VII c,;li aveva conquistato 
onori e ce I ebrrl proprio quan
do il papato aveva definitiva
mente nn. ridato alla sua poli
tica di pò enza, scegliendo at
teggiarne! n dilensivi e di rior
ganizzazione politica 

In uno squallido promemo
ria invia'o nel 1702 alla -Reve
renda Cimerà Apostolica» per 
lamentare le scarse mercedi n 
cevute eeli aveva paziente 
mente po>to a confronto quel 
lo che in quarant anni di serv i-
zio corre architetto cjmerale 

Nella loto a 
destra, la 
facciata di 

Montecitorio 
come appare 

oggi, assediata 
dalle 

automobili 
Secondo Carlo 

Fontana, il 
palazzo 

progettato dal 
Bernini 
sarebbe 
dovuto 

Sventare sede 
li un tribunale 
Nella foto a 
sinistra è 

illustrata una 
parte della 
facaata 

aveva ncevuto con quanto 
aveva percepito liemini, con la 
stessa carica in cinquantasei 
anni giugendo amaramente 
alla conclusiom che mentre il 
Bernini aveva av ito una media 
mensile di 260 scudi egli ne 
aveva avuti meno di un deci
mo e cioè -scudi vcntidue» La 
coscienza di operare In un pe
riodo di depress one economi
ca non adatta ille grandi im
prese pubbliche puòaversco-
raggiato il Hont ina tornendo 
un alibi al suo i piegare pigra
mente su esperienze caute e 
retrospettive ce tamente con
tribuì a indinzz re parte della 
sua attività nel enso della ri
cerca tecnica e f ologica 

l'Unità 
Venerdì 
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